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IL DIRIGENTE

VISTI:

- il decreto legislativo 18/04/2016, n. 50 "Codice dei contratti pubblici" e ss.mm.ii. ed il d.P.R. n. 
207 del 05/10/2010 ss.mm.ii. “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006 n. 163” laddove ancora vigente, ai sensi degli articoli 216 - 217 del D.lgs. n. 50/2016 
e ss.mm.ii.;

- il decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale” convertito in Legge n. 120 in data 11 settembre 2020;

- il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza 
e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure.” e la legge di conversione n. 108 del 29 luglio 2021;

- l’articolo 13 della legge 13 agosto 2010, n. 136 "Piano straordinario contro le mafie, nonché 
delega al Governo in materia di normativa antimafia" ed il Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, 30 giugno 2011 "Stazione Unica Appaltante, in attuazione dell’articolo 13 della legge 
13 agosto 2010, n. 136 – Piano straordinario contro le mafie";

- il decreto legislativo 15 ottobre 2012, n. 218 “Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2, della legge 13 agosto 2010, n. 136”;

- la legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ed il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 
"Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e ss.mm.ii.;

- la legge regionale 25 novembre 2009, n. 56 “Norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

- la legge regionale 5 marzo 2021, n. 2, recante la “Razionalizzazione e potenziamento del sistema 
regionale di centralizzazione degli acquisti di forniture e di servizi e dell’affidamento di lavori 
pubblici e strutture di missione”, a norma della quale le funzioni di Centrale Regionale di 
Acquisto (C.R.A.) esercitate da A.Li.Sa. sono svolte, a far data dal 1° maggio 2021, dalla 
Stazione Unica Appaltante Regionale (S.U.A.R.) quale soggetto deputato all’acquisizione di beni 
e servizi necessari al funzionamento degli Enti del Settore Regionale Allargato fra cui rientrano 
gli Enti del Servizio Sanitario Regionale;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 580 del 1 luglio 2021 recante “Misure di legalità e 
trasparenza anticrimine nelle procedure di competenza della SUAR”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 354 del 23 aprile 2021 recante “Modalità organizzative e 
di funzionamento della SUAR ai sensi dell'articolo 4, comma 11 della legge regionale n. 2/2021”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 382 del 30 aprile 2021 con la quale è stato approvato lo 
schema di accordo, sottoscritto in data 30/12/2020, fra la Regione Lombardia, in qualità di 
proprietaria della piattaforma di e-procurement denominata Sintel, la Regione Liguria, in qualità 
di utilizzatore della piattaforma, e ARCA S.p.A., adesso Azienda Regionale per l’Innovazione e 
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gli Acquisti, ARIA S.p.A. di Regione Lombardia, quale gestore della piattaforma, per la gestione 
della piattaforma di e-procurement denominata Sintel e per l’utilizzo della stessa per un ulteriore 
triennio a decorrere dal 1° gennaio 2021;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1281 del 22 dicembre 2022 recante “Programmazione della 
Stazione Unica Appaltante Regionale e delle sue articolazioni funzionali per l’anno 2023”;

PREMESSO CHE con decreto dirigenziale n. 2904 del 03/05/2023 è stata indetta la procedura di 
gara aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., svolta attraverso la piattaforma 
telematica Sintel, per l’affidamento del servizio di recupero, trasporto, stoccaggio temporaneo, 
smaltimento di carcasse di cinghiale rinvenute  sul territorio ai fini del contrasto alla diffusione della 
peste suina africana (p.s.a) nei territori della Regione Liguria individuati come “Zona di restrizione 
I” e “Zona di restrizione II”, per un periodo di 12 mesi, con opzione di rinnovo per ulteriori 12 mesi. 
N° gara 9034463 - Lotto unico;

DATO ATTO CHE il termine per la presentazione delle offerte da parte degli Operatori economici 
interessati è stato fissato per le ore  12,00 del 03/06/2023;

CONSIDERATO CHE,  alla data odierna non risulta pervenuta alcuna offerta e che diversi operatori 
economici hanno formulato rilievi sia sulle specifiche tecniche che sugli elementi economici posti a 
base di gara;

VISTA la nota della Task Force regionale in data 31/5/2023 acquisita agli atti con prot. n. 2023-
0472935 del 1/6/2023, pervenuta per il tramite del competente Ufficio del Dipartimento salute e 
Servizi Sociali con la quale  si prospetta una parziale revisione delle specifiche tecniche di 
svolgimento del servizio e dei corrispettivi a base di gara per garantire una adeguata partecipazione 
alla procedura di gara;

RITENUTO di accogliere nella sostanza gli adeguamenti proposti,  apportando   perciò i necessari 
correttivi ai corrispettivi a base d’asta e modificando  i tempi massimi di intervento previsti,  
rettificando i seguenti atti di gara (allegati al presente provvedimento di cui costituiscono parte 
integrante e sostanziale),  con le conseguenti modifiche (evidenziate con carattere rosso ed in 
grassetto al fine di rendere agevole, per gli operatori economici, la immediata riconoscibilità di quanto 
rettificato):

• B. Capitolato tecnico;
• Modello M.6 excel – Dettaglio Prezzi unitari;

DATO ATTO CHE, anche a seguito delle modifiche apportate, l’importo complessivo di gara 
rimane immutato in € 994.200,00  IVA esclusa;

RITENUTO, per consentire a tutti gli operatori economici interessati di prendere conoscenza delle 
nuove informazioni necessarie alla preparazione e presentazione delle offerte, di  prorogare il termine 
di presentazione delle medesime fissando il nuovo termine per le ore 12:00 del giorno 21/06/2023, 
con conseguente differimento della seduta pubblica di apertura delle offerte amministrative alle ore 
14:00 del  26/06/2023;
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RITENUTO altresì di procedere alla pubblicazione dell’avviso di rettifica in forma integrale sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (G.U.U.E.) e di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento nelle forme di legge sui seguenti siti informatici:

• piattaforma SinTel;
• profilo del committente;
• sito dell’Osservatorio regionale dei contratti pubblici di Regione Liguria;
• sito degli atti digitali della Giunta di Regione Liguria;

ATTESO che dal presente provvedimento non discende alcun onere di spesa;

D E C R E T A

per le motivazioni indicate in premessa, qui integralmente richiamate:

1) DI RETTIFICARE,  in conformità a quanto in narrativa descritto, i seguenti atti della gara n. 
9034463 per l’affidamento del servizio di recupero, trasporto, stoccaggio temporaneo, 
smaltimento di carcasse di cinghiale rinvenute  sul territorio ai fini del contrasto alla diffusione 
della peste suina africana (p.s.a) nei territori della Regione Liguria individuati come “Zona di 
restrizione I” e “Zona di restrizione II”, (allegati  quale parte integrante al presente 
provvedimento):
- B. Capitolato tecnico;
- Modello M.6 excel – Dettaglio Prezzi unitari;

2) DI PROROGARE, per le motivazioni meglio esplicitate nella parte narrativa del presente 
provvedimento, il termine di presentazione delle offerte alle ore 12:00 del giorno 21/06/2023 e 
differire la seduta pubblica di apertura delle offerte ammnistrative alle ore 14:00 del 26/06/2023;

3) DI DISPORRE LA PUBBLICAZIONE dell’avviso di rettifica in forma integrale sulla Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea (G.U.U.E.) e di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento nelle forme di legge sui seguenti siti informatici:
• piattaforma SinTel;
• profilo del committente;
• sito dell’Osservatorio regionale dei contratti pubblici di Regione Liguria;
• sito degli atti digitali della Giunta di Regione Liguria;

4) DI DARE ATTO CHE dal presente provvedimento non deriva alcun onere di spesa per Regione 
Liguria.

Avverso il presente provvedimento è esperibile unicamente ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale (TAR) della Liguria in Genova, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, 
fatta salva la disciplina di cui al D.lgs. n. 53/2010 e n. 104/2010.
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CAPITOLATO TECNICO 
 

Gara a procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 

50/2016 ss.mm.ii., svolta attraverso la piattaforma telematica 

Sintel, per l’affidamento del servizio di recupero, trasporto, 

stoccaggio temporaneo, smaltimento di carcasse di cinghiale 

rinvenute sul territorio ai fini del contrasto alla diffusione della 

peste suina africana (p.s.a) nei territori della Regione Liguria 

individuati come “Zona di restrizione I” e “Zona di restrizione II” 

per un periodo di anni uno (con opzione di proroga per ulteriori 

12 mesi). 

Gara n. 9034463 

Lotto unico 

CIG 9755843852 
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1 – Oggetto  

1. Il presente Capitolato Tecnico è relativo ad una gara a procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del   

D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii., svolta attraverso la piattaforma telematica Sintel, per l’affidamento del servizio 

di recupero, trasporto, stoccaggio temporaneo di carcasse di cinghiale rinvenute sul territorio o a seguito di 

abbattimenti per depopolamento e loro smaltimento ai fini delle disposizioni di contrasto alla diffusione 

della peste suina africana (P.S.A.) nei territori delle Aziende Sanitarie della Liguria. 

2. I territori interessati dal servizio sono sia quelli individuati come Zona di restrizione II che quelli 

individuati come Zona di restrizione I (attualmente comprese nei territori ASL2, ASL3, ASL4). 

3. La procedura comprende un unico lotto. 

4. Con l’aggiudicatario del lotto oggetto di gara SUAR stipula un’unica Convenzione, ai sensi dell’art. 26 

della L. n. 488/1999, conforme allo Schema di Convenzione – Allegato. 

5. A.Li.Sa. in qualità di soggetto  che attiva la procedura di affidamento incarico per l’avvio di un sistema 

centralizzato regionale di raccolta, trasporto, stoccaggio e smaltimento delle carcasse di cinghiale rinvenute 

o abbattute nelle zone renderà operativo l’appalto mediante l’emissione di ordinativo di fornitura. 

2– Decorrenza e durata del servizio  

1. Il servizio dovrà iniziare entro e non oltre 10 giorni dalla data di emissione e notifica dell’ordinativo di 

fornitura all’Aggiudicatario. 

2. Il contratto avrà durata di almeno 12 (dodici) mesi, salvo proroga per ulteriori 12 mesi nel caso  di   

proseguimento  della emergenza PSA.  Potrà essere inoltre prorogato a condizioni invariate, mediante 

formali provvedimenti, esclusivamente per il tempo necessario al completamento di nuova procedura di 

gara atta ad individuare un nuovo aggiudicatario e comunque non oltre ulteriori 180 giorni. In caso di 

esaurimento dei fondi stanziati di cui all’art. 3 l’affidamento potrà essere risolto in qualsiasi momento, 

senza necessità di preavviso alcuno. 

3 – Importo presunto complessivo 

L’importo presunto complessivo del servizio per un periodo di almeno 12 (dodici) mesi è di €  
497.100,00 + IVA incrementabile  fino a € 994.200,00+ IVA e per una estensione temporale 
massima complessiva del contratto  di 24 mesi. 

4 – Condizioni e modalità del servizio 

Il rinvenimento sul territorio ligure di carcasse di cinghiale è segnalato telefonicamente o via posta 

elettronica alla S.C. Sanità animale delle Aziende sanitarie liguri da privati cittadini, Nucleo 

Regionale di vigilanza faunistico ambientale della Regione Liguria, altri Enti o Forze dell’Ordine. 

Il Veterinario Dirigente o Specialista Ambulatoriale che prende in carico la segnalazione, in servizio 

ordinario o in turno di Pronta disponibilità, acquisisce tutte le informazioni del caso e attiva il 



 
  

 

 

 

servizio oggetto del presente capitolato contattando la ditta appaltatrice ad un numero telefonico 

stabilito e fornendo alla stessa i dati necessari a reperire la carcassa sul territorio. 

In ottemperanza alle vigenti disposizioni normative e sulla base delle informazioni acquisite il 

Veterinario decide se l’intervento sul luogo del rinvenimento debba essere effettuato soltanto da 

Personale della ditta appaltatrice oppure congiuntamente ad un proprio sopralluogo. 

Se il Veterinario effettua il sopralluogo potrà procedere con l’esecuzione dei campionamenti per 

Peste suina africana immediatamente sul posto oppure successivamente presso i locali messi a 

disposizione dalla ditta appaltatrice.   

La ditta appaltatrice provvede al recupero delle carcasse di cinghiale in qualunque ambiente 

vengano reperite, sia questo urbano, extraurbano o boschivo, comprese le zone impervie non 

accessibili con automezzi, nonché al trasporto ed allo stoccaggio temporaneo delle stesse. 

L’effettuazione delle prestazioni di recupero dovrà avvenire entro 12 ore ore dalla segnalazione e 

comunque, in casi straordinari di motivata indifferibile urgenza, nel più breve tempo possibile. 

Il servizio dovrà essere garantito 365 giorni all’anno, 24 ore su 24. 

La finalità del servizio è quella di consentire che le carcasse vengano rimosse dal territorio, 

vengano sottoposte ai dovuti prelievi di materiale organico per i successivi accertamenti 

diagnostici per P.S.A. che verranno effettuati c/o la sede dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 

di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta (I.Z.S.), e vengano infine smaltite tramite termodistruzione nel 

rispetto delle norme igienico sanitarie. 

Oltre al recupero di carcasse rinvenute sul territorio, il servizio riguarda anche il ritiro, trasporto e 

stoccaggio temporaneo di cinghiali abbattuti a seguito di attività di depopolamento. Il recupero 

delle carcasse avviene in questo caso in punti di raccolta individuati dalla ASL. Lo smaltimento 

delle stesse è effettuato secondo   quanto previsto dalla normativa in essere. 

Il servizio deve prevedere anche l’acquisizione direttamente presso la sede della ditta appaltatrice 

di carcasse consegnate e trasportate da mezzi autorizzati (in termini ordinari o di deroga) di Enti o 

Forze dell’Ordine, provvedendo in questo caso allo stoccaggio temporaneo, durante il quale 

verranno effettuate le operazioni di campionamento da parte del Personale Veterinario. 

Il servizio comprende anche la messa a disposizione di idonei locali, attrezzature, personale, per lo 

svolgimento delle attività di prelievo dei campioni biologici dalle carcasse. 

Per l’esecuzione del servizio la ditta appaltatrice dovrà obbligatoriamente disporre di: 

• Personale formato, dotato di adeguati D.P.I., che applichi tutte le norme di biosicurezza 
previste dai dispositivi normativi di contenimento della P.S.A e che supporti il veterinario 



 
  

 

 

 

presente, deputato al campionamento, nelle operazioni  di   movimentazione della carcassa 
esaminata; 

• Strumenti, attrezzature, rilevatore elettronico delle coordinate geografiche (GPS) per 
individuare il punto di rinvenimento della carcassa, e prodotti disinfettanti che consentano di 
operare in condizioni di biosicurezza e nel rispetto delle disposizioni di contenimento della 
diffusione della P.S.A.; 

• Contenitori a tenuta all’interno dei quali sistemare le carcasse, idonei ad evitare la 
contaminazione ambientale; 

• Automezzi autorizzati al trasporto di materiale di categoria 1 (Reg. CE 1069/2009 – Reg. UE 
142/2011); 

• Celle frigorifere idonee allo stoccaggio di materiale di categoria 1 (Reg. CE 1069/2009 – Reg. 
UE 142/2011); 

• Locali dotati almeno di tavolo autoptico, lavello con acqua calda e fredda, piano di appoggio 
da mettere a disposizione del Personale Veterinario per l’esecuzione dei prelievi di  campioni 
biologici. I locali dovranno essere provvisti dei materiali necessari alla effettuazione dei 
prelievi e di DPI e disinfettanti. L’Appaltatore curerà apertura, chiusura, pulizia, sanificazione e 
terrà a proprio carico ogni spesa di gestione. I locali dovranno essere situati  nel territorio di 
competenza di A.S.L. 3; 

• Registro informatizzato riportante le richieste d’intervento ricevute e gli interventi 
conseguentemente eseguiti, riportante almeno: data, ora, luogo dell’intervento con 
indicazione delle coordinate geografiche, numero di carcasse ritirate, data di ritiro delle 
carcasse, periodo di stoccaggio, conferimento allo smaltimento delle carcasse, peso delle 
carcasse smaltite.  Questi dati andranno regolarmente trasmessi con cadenza mensile alla S.C. 
Sanità animale all’indirizzo di posta elettronica sanitaanimale@asl2.liguria.it; 
sanita.animale@asl3.liguria.it; sanita.animale@asl4.liguria.it;  prevenzione@regione.liguria.it. 
Il Registro dovrà consentire la verifica dei dati  utilizzati per  la fatturazione. 

 

5 – Aggiudicazione 

L'aggiudicazione, a lotto unico, avrà luogo ai sensi degli art. 95 comma 3 lettera a) del D.Lgs. 
18/04/2016, n. 50, ossia secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base 
dei seguenti criteri di valutazione e relativi punteggi massimi attribuibili: 

 
QUALITA’: 70 Punti 
PREZZO: 30 Punti 

 
Determinazione del punteggio relativo alla qualità: 
L’operatore economico redige un progetto operativo di max 30 fogli (carattere 12, interlinea 1,5) 
in cui descrive:  

- modalità di svolgimento del servizio  
- elenco del personale che sarà impiegato con relativo curriculum; 
- automezzi ed attrezzature che saranno utilizzate per recupero e trasporto delle 

carcasse; 

mailto:sanitaanimale@asl2.liguria.it
mailto:sanita.animale@asl3.liguria.it
mailto:sanita.animale@asl4.liguria.it
mailto:prevenzione@regione.liguria.it


 
  

 

 

 

- ubicazione, numero e caratteristiche delle celle frigorifere;  
- collocazione geografica, arredi, planimetrie del locale autoptico. 

 
La valutazione degli elementi tecnico qualitativi avverrà secondo  i criteri sotto precisati: 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ Max 70 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI VALUTAZIONE 
METODO DI 

ATTRIBUZIONE DEL 
PUNTEGGIO 

PESI 

▪ Progetto – Max 20 punti 

Descrizione delle modalità operative e gestionali da adottarsi 
nell’intera filiera del servizio oggetto del presente capitolato, dal 
momento del ricevimento della richiesta di intervento, alla fase di 
smaltimento. Descrizione del registro informatizzato. 

Q1 20 

▪ Personale – Max 10 punti 

Elenco del personale impiegato, delle relative esperienze 
lavorative dello stesso nell’ambito dell’attività oggetto del servizio, 
delle conoscenze e della formazione con particolare riferimento 
alla biosicurezza. 

 

Q1 10 

▪ Automezzi e attrezzature – Max 10 punti 

Identificazione ed elenco degli automezzi utilizzati indicando le 
dotazioni degli stessi (gru, etc.), delle attrezzature da utilizzare per 
il recupero degli animali, da utilizzarsi in particolare per il recupero 
di carcasse in zone impervie e di difficile accesso, dei prodotti 
disinfettanti utilizzati, nonché della strumentazione elettronica 
(GPS). 

 

 

Q1 
10 

▪ Celle frigorifere di stoccaggio – Max 10 punti  

Valutazione delle caratteristiche tecniche, del numero  e della 
collocazione prevista, in relazione alla funzionalità del servizio. 

 

 

Q1 10 

▪ Locale da destinare ad esami necroscopici – Max 20 punti  

Valutazione delle caratteristiche dei locali (collocazione geografica 
all’interno del territorio di ASL 3, planimetrie, dotazione arredi e  
attrezzature). 

 

Q1 20 

 TOTALE 70 

 
 

Determinazione del punteggio relativo all’offerta economica 
All’offerta economica sarà attribuito un punteggio massimo di 30 punti. 
Verranno attribuiti punti 30 all’offerta formulata con il massimo ribasso percentuale e, per le 
restanti offerte, si procederà applicando le  formule indicate nel Disciplinare di gara. 
 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una 
sola offerta valida e di non aggiudicare qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto dell’appalto e/o per ragioni di pubblico interesse. 



 
  

 

 

 

In seguito all’avvenuta aggiudicazione, è previsto un periodo di prova pari a 90 giorni, decorrente 
dall’inizio dell’aggiudicazione.  

6 - Modalità di presentazione dell’offerta economica 

Nell’offerta economica dovrà essere indicata la percentuale di ribasso sull’importo presunto 
complessivo biennale che dovrà essere composto dalle seguenti voci Iva esclusa: 
 

• Recupero, trasporto e stoccaggio temporaneo di carcasse di cinghiale rinvenute nelle Zone di 
restrizione I e II– € 456,50/per ogni intervento (indipendentemente dal numero di carcasse 
recuperate) 1;  

• Ritiro c/o la sede di abbattimento e/o l’eventuale sito di stoccaggio temporaneo dislocato sul 
territorio, trasporto e stoccaggio temporaneo di cinghiali abbattuti a seguito di attività di 
depopolamento – € 220,00 / ad intervento (anche riferito a più carcasse); 

• Acquisizione c/o la sede della ditta appaltatrice per lo stoccaggio temporaneo di carcasse di 
cinghiale rinvenute nel territorio ligure, consegnate da Personale autorizzato – € 50,00/a 
consegna (numero acquisizioni anche plurime); 

• Trasporto in vincolo sanitario presso impianto di cat. 1 a Centro di smaltimento autorizzato € 
550,00 a trasporto (trasporto minimo  1000 Kg); 

• Costo di smaltimento delle carcasse “a peso”, secondo quanto indicato dalla normativa in 
essere: € 0,60 a Kg.;  

• Allestimento e costi gestione sala autoptica - € 2.010,00/mensile: 

• Giornate di apertura (ore 4/die) della sala autoptica - € 70,00/a giornata. 
L’offerta deve tenere conto degli oneri necessari al fine di garantire la tutela della salute, della 
sicurezza e della protezione dei lavoratori impiegati ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008. 
Si riassume di seguito il dettaglio delle condizioni economiche: 
 

Basi d’asta 

  

Nome del servizio offerto 

quantitativo 

annuo  

interventi 

unità misura 

base d'asta 

indicativa  

unitaria (IVA 

esclusa) 

base d'asta 

indicativa per 

voce (IVA 

esclusa) 

A 

Recupero, trasporto e 

stoccaggio carcasse nelle zone 

di restrizione della P.S.A. 

704 per intervento  € 456,50 € 321.376,00 

B 

Ritiro carcasse cinghiali  c/o la 

sede di abbattimento e/o 

l’eventuale sito di stoccaggio 

temporaneo dislocato sul 

60 
per 

interventi/anno 
220,00 € 13.200,00 

 
1 Nei  casi in cui i territori di ASL 1 e ASL5 siano classificati come  Zone di restrizione I e II, il corrispettivo del recupero  

sarà incrementato del 30%. 



 
  

 

 

 

territorio, trasporto e 

stoccaggio temporaneo di 

cinghiali abbattuti a seguito di 

attività di depopolamento (n° 

interventi anche riferiti a più 

carcasse.) 

C 

Acquisizione di carcasse da 

competenti soggetti terzi 

autorizzati (n° acquisizioni 

anche plurime) 

24 
per acquisizioni/ 

anno 
€ 50,00 € 1.200,00 

D 
Trasporto in vincolo sanitario  

presso impianto di categoria 1 
115 Per trasporto 550,00 63.250,00 

E  
Smaltimento carcasse 

(trasporto e termodistruzione) 
115.090 Kg € 0,60 € 69.054,00 

F 
Spese allestimento e gestione  

sala autoptica  
12 mesi € 2.010,00 € 24.120,00 

G Apertura sala autoptica  70 

 numero annuo 

sedute di 4 ore 

circa  

€ 70,00 € 4.900,00 

 Totale 1 anno € 497.100,00 

 

 Totale 2 anni € 994.200,00 

 

 

  

A corredo dell’offerta economica l’Operatore economico partecipante dovrà quantificare, ai sensi 
dell’art. 26 comma 6 del D.Lgs. n. 81/2008, gli oneri della sicurezza presentando idonea 
documentazione, volta a comprovare che il valore economico offerto sia adeguato e sufficiente 
rispetto al costo del lavoro ed al costo relativo alla sicurezza. Gli oneri suddetti quindi, compresi 
nell’offerta, devono essere indicati a parte e NON ESSERE SOGGETTI AL RIBASSO.  
 

7 - Documentazione da allegare 

La Ditta dovrà allegare alla domanda di partecipazione la sottoelencata documentazione (in 
aggiunta a quella indicata nel decreto di indizione): 
1. Copia dell’Autorizzazione al trasporto di sottoprodotti di categoria 1 (Reg. CE 1069/2009 – 

Reg. UE 142/2011) per ciascun mezzo impiegato ed elenco degli automezzi utilizzati; 



 
  

 

 

 

2. Copia dell’Autorizzazione allo stoccaggio di sottoprodotti di categoria 1 (Reg. CE 1069/2009 – 
Reg. UE 142/2011) per la cella frigorifera in uso. 

3. Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà sull’impianto che sarà utilizzato per lo 
smaltimento per i sottoprodotti di categoria 1 con indicazione dell’autorizzazione allo 
smaltimento dei sottoprodotti di categoria 1. 

8 – Condizioni della fornitura e limitazione di responsabilità 

1.  Sono a carico dell’Appaltatore tutte le responsabilità civili e penali qualora, senza 

preventiva autorizzazione degli organi competenti e ad insaputa dell’Azienda, il carico degli 

animali venga dirottato in strutture non autorizzate. 

2.  Sono a carico del Appaltatore, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale  
tutti gli oneri, le spese ed i rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto 
della Convenzione, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per la prestazione 
degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle 
obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e 
di missione per il personale addetto all’esecuzione contrattuale. 

3.  L’Appaltatore garantisce l’esecuzione di tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel 
rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni 
contenute nel presente Capitolato, pena la risoluzione di diritto della Convenzione di 
Fornitura. 

4.  Le prestazioni contrattuali debbono essere conformi, salva espressa deroga, alle 
caratteristiche tecniche e all’Offerta Tecnica del Appaltatore. In ogni caso, l’Appaltatore si 
obbliga ad osservare tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore 
nonché quelle che dovessero essere emanate successivamente alla stipula della 
Convenzione. 

5.  Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni 
di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula della Convenzione, 
restano ad esclusivo carico del Appaltatore, intendendosi in ogni caso remunerati con il 
corrispettivo contrattuale. Il Appaltatore non può, pertanto, avanzare pretesa di compensi, 
a qualsiasi titolo, nei confronti di Alisa, o, comunque di SUAR, per quanto di propria 
competenza, assumendosene il medesimo Appaltatore ogni relativa alea. 

6.  L’Appaltatore si impegna espressamente a manlevare e tenere indenne SUAR e le Alisa da 
tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale inosservanza delle norme e prescrizioni 
tecniche e di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti.  

7.  Competono ad Alisa, in modo autonomo ed indipendente, di concerto con  la TASK Force regionale  
PSA istituita  con DGR  264/2022,  i poteri di vigilanza e controllo sulla qualità ed il buon andamento 
del servizio, nel rispetto di quanto previsto dal presente capitolato e dalla normativa vigente.  



 
  

 

 

 

9 – Obbligazioni specifiche del appaltatore 

1.  L’Appaltatore si obbliga in particolare a: 

a.  prestare i servizi oggetto della procedura di gara, impiegando tutte le strutture ed il 
personale necessario per la loro realizzazione secondo quanto stabilito negli Atti di gara; 

b. predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa 
documentazione, atti a garantire elevati livelli di servizio, ivi compresi quelli relativi alla 
sicurezza e riservatezza, nonché atti a consentire a SUAR di monitorare la conformità del 
servizio alle norme previste nella Convenzione e, in particolare, ai parametri di qualità 
predisposti; 

c. comunicare tempestivamente le eventuali variazioni della propria struttura organizzativa 
coinvolta nell’esecuzione della Convenzione e degli Ordinativi di Servizio, indicando 
analiticamente le variazioni intervenute. 

2.  L’Appaltatore si impegna a predisporre e trasmettere a SUAR, in formato elettronico, tutti i 
dati e la documentazione di rendicontazione del servizio. 

10  – Requisiti del Personale e obblighi derivanti dal rapporto di lavoro 

1. Per l'esecuzione del servizio, l'Appaltatore dovrà avvalersi di proprio personale (che 

opererà sotto la sua esclusiva responsabilità) adeguato per numero e qualifica 

professionale.  

2. Il personale dovrà essere provvisto di dispositivi di protezione individuali e dotato di 

apposita divisa e di cartellino di riconoscimento.  

3. Dovrà inoltre essere provvisto di rilevatore di coordinate geografiche (GPS) al fine di 

procedere in occasione di ogni intervento all’individuazione del punto di rinvenimento 

della carcassa.   

4. Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri di competenza in osservanza delle leggi, 

disposizioni, regolamenti, contratti normativi e salariali, previdenziali e assicurativi, 

disciplinanti il rapporto di lavoro del settore. 

5. L’Appaltatore nell’espletamento del servizio ha l'obbligo di rispettare tutte le norme 

inerenti alla sicurezza del personale, assumendosi tutte le responsabilità dell'adempimento 

delle vigenti norme igieniche ed infortunistiche ed esonerando il Committente da ogni e 

qualsiasi responsabilità in merito, sia contrattuale sia extracontrattuale.  

6. I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore ancorché non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse, indipendentemente dalla sua natura artigiana o industriale, 



 
  

 

 

 

dalla struttura e dimensione e da ogni qualificazione giuridica ivi compresa la forma 

cooperativa. 

7.  L’Appaltatore si obbliga ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti 
derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi 
compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché la disciplina previdenziale e 
infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri. 

8.  L’Appaltatore si obbliga ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle 
attività contrattuali, le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai 
Contratti Collettivi ed Integrativi di Lavoro applicabili alla data di stipula del presente 
contratto alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni 
risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 

9.  L’Appaltatore si obbliga, altresì, a continuare ad applicare i suindicati Contratti Collettivi 
anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 

10.  Gli obblighi relativi ai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro di cui ai commi precedenti 
vincolano il Appaltatore anche nel caso in cui non aderisca alle associazioni stipulanti o 
receda da esse, per tutto il periodo di validità della presente Convenzione. 

11.  L’Appaltatore si impegna, anche ai sensi e per gli effetti dell’art. 1381 Cod. Civ., a far 
rispettare gli obblighi di cui ai precedenti commi del presente articolo anche agli eventuali 
esecutori di parti delle attività oggetto della Convenzione. 

 11 – Adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro 

1. Il Appaltatore è tenuto al rispetto di tutti gli obblighi connessi alle disposizioni in materia di 
sicurezza, protezione ed igiene dei lavoratori e deve aver adempiuto a tutti gli obblighi 
previsti dal D.Lgs. n. 81/2008 ed in particolare a quello della redazione del documento 
valutazione dei rischi inerenti l’attività da svolgere. 

2.  In tale documento devono essere accuratamente analizzati ed evidenziati i rischi relativi 
alla fornitura in oggetto, introdotti nel ciclo lavorativo delle singole Amministrazioni 
contraenti, definite ed applicate le conseguenti misure di prevenzione e protezione. 

3.  L’Appaltatore è ritenuto interamente responsabile dell’applicazione delle misure di 
sicurezza previste dal documento di valutazione dei rischi suddetto e provvederà inoltre, a 
proprie spese a: 

a. formare ed informare i propri dipendenti relativamente ai rischi connessi allo 
svolgimento della fornitura oggetto della presente gara ed alle misure di protezione 
da attuare per ridurre tali rischi; 

b. controllare e pretendere che i propri dipendenti rispettino le norme vigenti di 
sicurezza e di igiene, nonché le disposizioni che le aziende sanitarie contraenti 
hanno definito e definiranno in materia; 



 
  

 

 

 

c. disporre e controllare che i propri dipendenti siano dotati ed usino i dispositivi di 
protezione individuali e collettivi previsti ed adottati dal Appaltatore stesso per i 
rischi connessi agli interventi da effettuare; 

d. curare che tutte le attrezzature di lavoro ed i mezzi di opera siano a norma ed in 
regola con le prescrizioni vigenti; 

e. informare immediatamente le Amministrazioni contraenti in caso di 
infortunio/incidente e a ottemperare, in tali evenienze, a tutte le incombenze 
previste dalla legge. 

4.  l’Appaltatore, oltre alla sicurezza dei propri dipendenti è direttamente e pienamente 
responsabile della sicurezza delle terze persone che eventualmente si venissero a trovare 
nell’area di lavoro all’interno degli enti sanitari; in tal senso dovrà adottare adeguate 
misure di sicurezza atte ad evitare qualsiasi rischio a terzi nell’area di lavoro di propria 
competenza. 

5. In ordine al computo degli oneri della sicurezza, trattandosi di fornitura senza posa in 
opera, SUAR non ha redatto il DUVRI Preliminare (Documento unico di valutazione dei 
rischi da interferenze); resta tuttavia onere di ogni Amministrazione contraente, ai sensi 
dell’art. 26, comma 3 ter, del D.Lgs. 81/2008 ss.mm.ii., valutare, all’atto dell’emissione 
dell’OdF, la sussistenza o meno di rischi da interferenza connessi alle prestazioni oggetto 
del singolo contratto di fornitura non prevedibili al momento dell’indizione della presente 
gara; qualora l’Ente ritenga sussistere detti rischi da interferenza dovrà quantificare i 
relativi costi di sicurezza e redigere il relativo D.U.V.R.I. che sarà allegato all’OdF quale 
parte integrante dello stesso. Detto D.U.V.R.I., sottoscritto per accettazione dal 
Appaltatore aggiudicatario, andrà ad integrare gli atti contrattuali. Ai fini della 
determinazione dei costi dei rischi specifici da interferenza si dovrà far riferimento, laddove 
possibile, al prezziario regionale in vigore, diversamente dovranno essere effettuate singole 
analisi prezzi sulla base di esperite indagini di mercato. 

12 – Inadempimenti e penalità 

1. Fatti salvi i casi di forza maggiore (intesi come eventi imprevedibili od eccezionali per i quali 

l’ Appaltatore non abbia trascurato le normali precauzioni in rapporto alla delicatezza ed 

alla specificità delle prestazioni, e non abbia omesso di trasmettere ad Alisa e  alle  ASL  

tempestiva comunicazione e documentazione comprovante il caso, od imputabili a Alisa o 

alle ASL, in ogni caso di inadempimento alle obbligazioni contrattuali e di inosservanza 

delle norme del presente capitolato ed inadempienza ai patti contrattuali, potranno essere 

applicate penalità commisurate al danno arrecato al normale funzionamento del servizio 

ed al ripetersi delle manchevolezze. A titolo puramente esemplificativo, le manchevolezze 

che possono dare motivo di penalità sono: 

- trasporti effettuati non in conformità agli obblighi contrattuali (penalità prevista € 200,00); 



 
  

 

 

 

- inosservanza dei giorni e degli orari concordati per l’intervento (penalità prevista € 300,00); 

- sospensione del servizio (penalità prevista € 500,00 per ogni giorno naturale e 

consecutivo); 

2. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penalità 
previste nel presente capitolato, saranno contestati all’Appaltatore dal Committente su 
segnalazione della S.C. Sanità animale, ufficio preposto alla verifica della corretta 
esecuzione del servizio. L’Appaltatore dovrà comunicare le proprie deduzioni nel termine 
massimo di 7 giorni naturali e consecutivi dalla data di ricezione della contestazione. 
Qualora dette deduzioni non siano accolte ad insindacabile giudizio dell’Azienda Sanitaria, 
ovvero non vi sia stata risposta nel termine suddetto, saranno applicate all’Appaltatore le 
penali indicate nel presente articolo. Le somme dovute a titolo di penale saranno 
trattenute mediante rivalsa sul deposito cauzionale. L’Appaltatore dovrà provvedere al 
reintegro della cauzione entro 30 giorni naturali e consecutivi dall’avvenuta escussione. Nel 
caso in cui la cauzione non sia sufficiente a coprire le penalità o non si sia ancora 
provveduto al suo reintegro, le penalità saranno detratte dall’importo delle fatture relativa 
al periodo in cui le inadempienze si sono verificate. 

3. E’ sempre e comunque fatta salva la facoltà di Alisa, di concerto con  la TASK Force regionale  

PSA istituita  con DGR  264/2022,   di esperire ogni altra azione per il risarcimento 
dell’eventuale maggior danno subito o delle maggiori spese sostenute a causa 
dell’inadempienza contrattuale. 

4. Qualora si manifestassero oggettive e documentate carenze organizzative da parte 

dell’Appaltatore nell’esecuzione del servizio, Alisa, di concerto con  la TASK Force regionale  

PSA istituita  con DGR  264/2022,  si riserva la facoltà di far eseguire ad altri soggetti le 

operazioni necessarie per assicurare il regolare espletamento del servizio. In tale 

eventualità oltre all’applicazione delle suddette penalità saranno addebitati all’Appaltatore 

anche i maggiori costi conseguenti a tali operazioni. 

5. In nessun caso, ivi compreso il ritardo nei pagamenti dei corrispettivi dovuti, l’Appaltatore 

potrà sospendere il servizio. Qualora ciò accadesse, oltre all’applicazione della penalità 

prevista, il Committente potrà risolvere di diritto il contratto mediante semplice ed 

unilaterale dichiarazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c. per fatto e colpa 

dell’Appaltatore che sarà conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti i danni 

derivanti dalla risoluzione. 

6.  Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali di 
cui ai precedenti commi, vengono contestati per iscritto al Appaltatore da parte di Alisa (da 
inviare per conoscenza anche a SUAR) o da SUAR; il Appaltatore deve comunicare per 
iscritto in ogni caso le proprie deduzioni nel termine massimo di giorni 2 (due) lavorativi 
dalla ricezione della stessa contestazione. Qualora dette deduzioni non siano accoglibili, a 
insindacabile giudizio di Alisa, di concerto con  la TASK Force regionale  PSA istituita  con DGR  

264/2022,  ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel termine indicato, 



 
  

 

 

 

sono applicate al Appaltatore le penali come sopra indicate a decorrere dall’inizio 
dell’inadempimento. 

L’ammontare delle penalità è addebitato sul corrispettivo delle fatture da liquidare o sul 
deposito cauzionale, salvo il diritto di risoluzione della Convenzione in relazione alla gravità 
ravvisata. Nel caso di incameramento totale o parziale della garanzia di esecuzione, il 
soggetto aggiudicatario dovrà provvedere alla ricostituzione del stessa nel suo originario 
ammontare 

7.  La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun 
caso il Appaltatore dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente 
e che ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

8.  Il Appaltatore prende atto che l’applicazione delle penali previste dal presente articolo non 
preclude il diritto di Alisa e/o di SUAR a richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori 
danni. 

9.  SUAR in caso di reiterati inadempimenti del Appaltatore, segnalati alla stessa da Alisa, di 

concerto con  la TASK Force regionale  PSA istituita  con DGR  264/2022salvo il diritto di 
risoluzione della Convenzione in relazione alla gravità ravvisata negli stessi, può applicare 
penali rivalendosi sulla cauzione. 

10.  SUAR, per quanto di sua competenza, può applicare al Appaltatore penali sino a 
concorrenza della misura massima pari al 10% (dieci per cento) dell’importo massimo 
complessivo della Convenzione, viste anche le penali applicate da Alisa. Resta fermo il 
risarcimento degli eventuali maggiori danni. 

10.  Il ritardo nell’adempimento che determini un importo massimo della penale superiore 
all’importo sopra previsto comporta la risoluzione di diritto dell’Ordinativo di Fornitura e/o 
della Convenzione per grave ritardo. In tal caso SUAR ha facoltà di ritenere definitivamente 
la cauzione, e/o Alisa,  di concerto con  la TASK Force regionale  PSA istituita  con DGR  264/2022,  
di applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti del Appaltatore per 
il risarcimento del danno. 

 

13 –  Clausola risolutiva  espressa 

1. Ai sensi dell’art. 1456 c.c. Alisa, di concerto con  la TASK Force regionale  PSA istituita  con DGR  

264/2022,  può risolvere di diritto, in tutto o in parte, senza bisogno di assegnare 
previamente alcun termine per l’adempimento, i singoli OdF previa comunicazione scritta 
all’indirizzo PEC del Appaltatore, nei seguenti casi: 

a. applicazione di penali da parte di Alisa per un importo complessivo superiore alla misura 
del 10% del valore del Contratto; 

b. ripetute inosservanze dei termini di consegna dei prodotti, comprovati da almeno 3 (tre) 
documenti di contestazione ufficiale; 



 
  

 

 

 

c. reiterati ed aggravati inadempimenti imputabili al Appaltatore, comprovati da almeno 3 
(tre) documenti di contestazione ufficiale; 

d. gravi inadempienze, frodi o gravi negligenze, tali da giustificare l’immediata risoluzione del 
contratto; 

e. violazione delle norme in materia di cessione del contratto e dei crediti; 

f. mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza di ogni singolo OdF, ai sensi 
dell’articolo “Garanzia. Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa”; 

g. mancata rispondenza tra i prodotti forniti e quanto dichiarato in sede di gara; 

h. perdita dei requisiti minimi dei prodotti offerti previsti nell’Allegato tecnico del presente 
Capitolato; 

i. indisponibilità non temporanea o impossibilità del servizio; 

j. casi previsti dall’art. 108, comma 2,  D. Lgs. n. 50/2016 

k. transazioni relative al presente appalto, in qualunque modo accertate, eseguite in 
violazione dell’art. 3 L. n. 136/2010 

l. risoluzione della Convenzione di Fornitura da parte di SUAR. 

2. Ai sensi dell’art. 1456 c.c., SUAR può risolvere di diritto, in tutto o in parte, la Convenzione di 
fornitura, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento e previa 
comunicazione scritta all’indirizzo PEC dell’Appaltatore, nei seguenti casi: 

a. applicazione di penali da parte di SUAR e/o Alisa, di concerto con  la TASK Force regionale  PSA 

istituita  con DGR  264/2022,  per un importo complessivo superiore alla misura del 10% del 
valore della Convenzione stipulata con il Appaltatore; 

b. accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dal 
Appaltatore nel corso della procedura di gara di cui alle premesse; 

c. mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di cui 
all’articolo “Garanzia definitiva” della Convenzione di fornitura; 

d. mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza della Convenzione, ai sensi 
dell’articolo  15 “ Garanzia. Danni, responsabilità civile e polizza assicurativa”; 

e. azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa 
altrui, intentate contro le Amministrazioni Contraenti, ai sensi dell’articolo “Brevetti 
industriali e diritti d’autore”; 

f. qualora disposizioni legislative, regolamentari ed autorizzative non ne consentano la 
prosecuzione in tutto o in parte; 

g. subappalto non autorizzato  

h. transazioni relative al presente appalto, in qualunque modo accertate, eseguite in 
violazione dell’art. 3 della L.n. 136/2010 



 
  

 

 

 

i. nei casi previsti dall’art. 108 comma 2 D. Lgs. n. 50/2016  

j. violazione, da parte del Appaltatore e/o dei soggetti di cui si avvale per l’esecuzione del 
contratto delle disposizioni del PTPC e del Codice di Comportamento di Regione Liguria  

k. in tutti gli altri casi di cui alla documentazione di gara ove la risoluzione di diritto sia 
espressamente comminata. 

4. Non potranno essere intese quale rinuncia ad avvalersi della clausola di cui al presente articolo 
eventuali mancate contestazioni e/o precedenti inadempimenti per i quali  SUAR e/o Alisa non 
abbiano ritenuto di avvalersi della clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di 
pregressi inadempimenti del Appaltatore di qualsivoglia natura. 

5. Nel caso di risoluzione SUAR e/o Alisa si riservano ogni diritto al risarcimento dei danni subiti ed 
in particolare si riservano di esigere dal Appaltatore il rimborso di eventuali spese eccedenti 
rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un regolare adempimento della 
fornitura. 

14 –  Risoluzione 

1. La grave e/o ripetuta inosservanza degli obblighi contrattuali assunti dall’Appaltatore consentirà a Alisa, 

di concerto con  la TASK Force regionale  PSA istituita  con DGR  264/2022, di risolvere il contratto con 

semplice preavviso, che sarà inviato alla controparte a mezzo lettera raccomandata AR, di incamerare il 

deposito cauzionale a titolo di penalità e di richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni 

conseguenti all’inadempimento. 

2.  Il contratto si risolverà di diritto in caso di: 

- sospensione del servizio, 
- perdita requisiti previsti dalla normativa per l’affidamento del servizio, 
- frode, 
- mancata reintegrazione del deposito cauzionale, 
- cessione del contratto o della ditta non autorizzata per iscritto dal committente (salvo il caso di 

cessione di ramo d’azienda, fusione o scissione e fatta salva l’applicazione dell’art 2558, comma 2 c.c.), 
cessazione dell’attività, concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di 
sequestro o di pignoramento a carico della ditta. In caso di fallimento dell’Appaltatore il contratto si 
intenderà senz’altro risolto dal giorno precedente alla pubblicazione della sentenza dichiarativa di 
fallimento, salve tutte le ragioni ed azioni del Committente verso la massa fallimentare, anche per 
danni, con privilegio, a titolo di pegno, sul deposito cauzionale. In caso di liquidazione, scioglimento o 
cessazione dell’Appaltatore o di cambiamento della ragione sociale il committente avrà diritto di 
recedere o di pretendere la continuazione del contratto da parte della ditta in liquidazione, quanto di 
pretendere la continuazione da parte dell’eventuale nuova Impresa che subentrerà, così come il 
committente riterrà di decidere, sulla base dei documenti che la nuova Impresa sarà tenuta a fornire. 
Nel caso in cui il committente opti di recedere dal contratto incamererà il deposito cauzionale e 
procederà a nuova gara, 

- subappalto non autorizzato, 
- reiterate applicazioni di penalità. 



 
  

 

 

 

3.  Con la risoluzione del contratto sorge il diritto del Committente di affidare a terzi il servizio in danno 

dell’Appaltatore inadempiente. A quest’ultimo saranno addebitate le spese sostenute in più dalla 

Azienda rispetto a quelle previste dal contratto risolto. Tali maggiori spese saranno prelevate dal 

deposito cauzionale e, ove questo non sia sufficiente, da eventuali crediti dell’Appaltatore senza 

pregiudizio dei diritti del Committente sui beni dell’Appaltatore. Nel caso di minore spesa nulla 

competerà all’Appaltatore inadempiente. L’esecuzione in danno non esime l’Appaltatore dalla 

responsabilità civile e penale in cui lo stesso possa incorrere a norma di legge per i fatti che hanno 

motivato la risoluzione. 

4. Salvo quanto previsto all’art. 12 “Clausola Risolutiva Espressa”, in caso di inadempimento del 
Appaltatore ad uno solo degli obblighi assunti con la stipula della  Convenzione di fornitura, 
SUAR ha la facoltà di comunicare all’Appaltatore, a mezzo PEC, una diffida ad adempiere ai 
sensi dell’art. 1454 c.c.; qualora l’inadempimento si protragga oltre il termine, non inferiore 
comunque a 15 (quindici giorni) che sarà assegnato con la predetta comunicazione, SUAR ha la 
facoltà di considerare risolta di diritto la convenzione, in tutto o in parte, per grave 
inadempimento e, conseguentemente, il Appaltatore è tenuto al risarcimento del danno. 

5.  In caso di inadempimento del Appaltatore anche ad uno solo degli obblighi assunti con il 
singolo OdF, Alisa, di concerto con  la TASK Force regionale  PSA istituita  con DGR  264/2022,  ha la 
facoltà di comunicare all’Appaltatore, tramite PEC, una diffida ad adempiere, ai sensi dell’art. 
1454 c.c.; qualora l’inadempimento si protragga oltre il termine, non inferiore comunque a 15 
(quindici giorni) che sarà assegnato con la predetta comunicazione, Alisa ha la facoltà di 
considerare risolto di diritto, in tutto o in parte, il Contratto per grave inadempimento e, 
conseguentmente, l’Appaltatore è tenuto al risarcimento del danno. Nell’ipotesi di risoluzione 
parziale dell’OdF, Alisa resta obbligata per la restante parte del proprio Contratto. 

8. In tutti i casi di risoluzione della Convenzione, SUAR e/o Alisa hanno diritto di escutere la 
cauzione prestata rispettivamente per l’importo della stessa. 

9. Ove non sia possibile escutere la cauzione, sarà applicata una penale di equivalente importo, 
che sarà comunicata al Appaltatore tramite PEC. In ogni caso, resta fermo il diritto della 
medesima Amministrazione Contraente e/o di SUAR al risarcimento dell’ulteriore danno. 

12. Resta inteso che SUAR e/o Alisa, si riservano di segnalare all’ANAC eventuali inadempimenti 
che abbiano portato alla risoluzione della Convenzione. 

13. SUAR, ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter D.Lgs. n. 165/2001, dichiara la nullità della 
convenzione nel caso in cui si accerti che il Appaltatore ha concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo o ha attribuito incarichi, nel triennio successivo alla cessazione del 
rapporto di impiego, ad ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che hanno esercitato nei 
confronti del medesimo poteri autoritativi o negoziali. 



 
  

 

 

 

15 – Risoluzione anticipata del contratto d’appalto 

1. In deroga ai termini stabiliti nel formale atto contrattuale relativamente alla durata del servizio, il 

rapporto contrattuale potrà essere risolto in qualunque momento dietro semplice preavviso di giorni 

trenta, qualora sopravvengano motivi di pubblica necessità o interesse di Regione Liguria  senza diritto 

alcuno da parte dell’appaltatore di pagamento di indennizzi o compensi di sorta all’infuori del 

corrispettivo dovuto per le prestazioni effettivamente eseguite prima della cessazione del servizio.  

2. Il rapporto s’intenderà risolto di diritto anche in caso di fallimento dell’appaltatore.  

3. Il contratto potrà essere infine risolto con un preavviso di giorni quindici da comunicare a mezzo lettera 

raccomandata A.R., nei casi di prolungata o frequente cattiva esecuzione del servizio. 

4. Qualora il servizio non venga attuato secondo le condizioni del presente capitolato l’A.S.L. procederà alla 

contestazione scritta degli addebiti alla Ditta, fissando un congruo termine per l’adempimento in 

relazione alla natura delle prestazioni non eseguite. 

5. Nell’ipotesi in cui la Ditta, scaduto il termine assegnatole, rimanga inadempiente ovvero dopo due 

contestazioni scritte, il contratto potrà essere risolto di diritto, salvo il risarcimento del danno subito 

dall’A.S.L.  

16 –  Recesso 

1. SUAR ha diritto di recedere unilateralmente dalla Convenzione, in tutto o in parte, in qualsiasi 
momento, senza preavviso mediante comunicazione scritta alla PEC dell’Appaltatore nei casi di 
giusta causa, quali a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo: 

a. il deposito contro l’Appaltatore di un ricorso ai sensi della legge fallimentare o di altra legge 
applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 
liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il 
concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, 
custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga 
incaricato della gestione degli affari del Appaltatore; 

b. la perdita da parte dell’Appaltatore dei requisiti minimi richiesti per l’affidamento di 
forniture ed appalti di servizi pubblici e, comunque, di quelli previsti dal Bando di gara e dal 
Disciplinare di gara relativi alla procedura attraverso la quale è stato scelto il Appaltatore 
medesimo; 

c. la condanna di taluno dei componenti l’Organo di Amministrazione o dell’Amministratore 
Delegato o del Direttore Generale o del Responsabile tecnico dell’Appaltatore, con 
sentenza passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione, l’ordine 
pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero l’assoggettamento dei medesimi alle 
misure previste dalla normativa antimafia; 



 
  

 

 

 

d. per le Convenzioni sottoscritte in via di urgenza ai sensi dell’art. 92 comma 3 D.Lgs. n.- 
159/2011 SUAR ha altresì diritto di recedere in caso di sussistenza delle cause di ostatività 
come risultanti della informativa antimafia. 

2. Il recesso esercitato ai sensi del comma 1 non comporta alcun onere per la SUAR e per Alisa, 
salvo il pagamento delle prestazioni effettuate. 

3. SUAR ha inoltre diritto di recedere nei casi e con le modalità di cui all’art 109 D.Lgs. n.- 50/2016. 

4. In tutti i casi di recesso, l’Appaltatore ha diritto al pagamento da parte di Alisa delle prestazioni 
già eseguite, purchè effettuate a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni fissate 
nella presente Convenzione, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore 
compenso e/o indennizzo e/o rimborso, anche in deroga all0art. 1671 c.c. 

6. Dalla data di comunicazione del recesso, il Appaltatore deve cessare tutte le prestazioni 
contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno per le 
Amministrazioni contraenti. 

7. Non è ammesso il recesso unilaterale del Appaltatore. La comunicazione di recesso unilaterale 
che dovesse essere eventualmente effettuata dal Appaltatore prima dell’inizio dell’esecuzione 
od in corso di esecuzione della fornitura/servizio sarà considerata quale inadempimento 
contrattuale e come tale gestito da SUAR e/o da Alisa, di concerto con  la TASK Force regionale  PSA 

istituita  con DGR  264/2022 ai sensi dell’art. 13. 

17 –  Garanzia, danni,  responsabilità civile e polizza assicurativa 

1. L’Appaltatore assume in proprio ogni responsabilità per infortuni o danni eventualmente 

subiti da parte di persone o di beni tanto dell’Appaltatore stesso quanto del Committente o 

di terzi, in virtù dell’esecuzione del presente servizio, ovvero in dipendenza di omissioni, 

negligenze o altre inadempienze relative all’esecuzione delle prestazioni contrattuali riferibili 

al presente servizio, anche se eseguite da parte di terzi. 

2. L’Appaltatore, prima dell’inizio del servizio, dovrà stipulare una polizza assicurativa con 

primaria Compagnia a beneficio dell’Azienda contraente e dei terzi per l’intera durata del 

servizio a copertura del rischio per responsabilità civile della medesima nello svolgimento di 

tutte le attività di cui al presente servizio. Detta polizza, sulla quale il committente esprimerà 

il preventivo gradimento, dovrà tenere indenne il Committente, ivi compresi i loro 

dipendenti e collaboratori, nonché i terzi, per qualsiasi danno l’Appaltatore possa arrecare 

all’Azienda Sanitaria, ai suoi dipendenti e collaboratori, nonché ai terzi nell’esecuzione di 

tutte le attività di cui al presente servizio, anche con riferimento ai relativi prodotti e/o 

servizi, da trattamento dei dati personali ecc. Il massimale della polizza assicurativa, 

ammontante a minimo € 3.000.000,00, si intende per ogni evento dannoso o sinistro purché 

sia reclamato entro 24 mesi successivi alla cessazione delle attività del presente servizio e 



 
  

 

 

 

dovrà prevedere la rinunzia dell’assicuratore a qualsiasi eccezione. La polizza dovrà garantire 

il Committente anche in caso di colpa grave dell’assicurato, di non osservanza da parte 

dell’Appaltatore di norme di legge e/o di sicurezza ed in special modo di quanto previsto dal 

D Lgs. n. 196/03. 

3. Resta inteso che l’esistenza e quindi la validità ed efficacia della polizza assicurativa di 

cui al presente articolo è condizione essenziale contrattuale e dunque, qualora l’Appaltatore 

non sia in grado di provare in qualsiasi momento la copertura assicurativa di cui si tratta, il 

presente contratto si intenderà risolto di diritto con conseguente incameramento della 

cauzione definitiva a titolo di penale e fatto salvo l’obbligo di risarcimento del maggior 

danno subito. 

18 – Referente dell’Appaltatore  

1. L’Appaltatore dovrà comunicare alla S.C. Sanità animale - indirizzo di posta elettronica 

sanita.animale@asl3.liguria.it. sanitaanimale@asl2.liguria.it; sanita.animale@asl4.liguria.it;  

prevenzione@regione.liguria.it; prevenzione.alisa@ alisa.liguria.it  –  prima dell’inizio del servizio, il 

recapito telefonico e l’indirizzo di posta elettronica a cui inoltrare le richieste d’intervento, ogni 

variazione degli stessi dovrà essere immediatamente comunicata.  

2. L’Appaltatore dovrà inoltre comunicare all’A.S.L., l’indirizzo, il recapito telefonico e l’indirizzo di posta 

elettronica del proprio Referente (e di un suo sostituto), responsabile di tutti gli adempimenti 

contrattuali, a cui inviare ogni eventuale comunicazione e/o contestazione che dovesse rendersi 

necessaria. 

3. Il Referente dell’Appaltatore sarà responsabile del corretto svolgimento delle operazioni ed assicurerà 

un contatto continuo con i dipendenti dell’A.S.L.  deputati al controllo dell’andamento del servizio. 

19 – Subappalto 

1.  L'affidamento in subappalto è sottoposto ai limiti ex art. 105 D.Lgs. n. 50/2016. 

2.  L’affidamento delle suddette attività a terzi non comporta alcuna modifica agli obblighi e 
agli oneri contrattuali del Appaltatore, che rimane responsabile in solido nei confronti di 
Alisa, per quanto di rispettiva ragione, per l’esecuzione di tutte le attività contrattualmente 
previste.   

3. L’Appaltatore è responsabile dei danni che dovessero derivare a Alisa o a terzi per fatti 
comunque imputabili ai soggetti cui sono state affidate le suddette attività 

4.  I subappaltatori debbono mantenere per tutta la durata della Convenzione i requisiti 
previsti richiesti per la partecipazione a gare d’appalto per beni e servizi pubblici. 

mailto:sanita.animale@asl3.liguria.it
mailto:sanita.animale@asl4.liguria.it
mailto:prevenzione@regione.liguria.it


 
  

 

 

 

5.   La cessione in subappalto di attività deve essere approvata da SUAR. Qualora il Appaltatore 
ceda in subappalto attività senza la preventiva approvazione, è facoltà della SUAR risolvere 
la Convenzione. 

20 – Revisione prezzi e modifiche del contratto ex art. 106, comma 1, lett. a) d.lgs. n. 50/2016 

1. Qualora si verifichino aumenti o diminuzioni nel costo dei fattori produttivi tali da 
determinare un aumento o una diminuzione del prezzo complessivo contrattualizzato, 
SUAR, previa adeguata istruttoria, può riconoscere una revisione del prezzo medesimo.  

2. La revisione può essere accordata solo per la differenza che eccede la normale alea del 
contratto. Nella normale alea contrattuale sono ricompresi a titolo esemplificativo le 
dinamiche inflattive stimate dalle istituzioni nazionali e sovranazionali, gli aumenti relativi 
all’applicazione dei CCNL e ogni altro elemento prevedibile con la normale diligenza del 
buon padre di famiglia.  

3. La revisione in aumento può essere riconosciuta nei contratti di durata superiore all’anno e 
può essere richiesta dal Appaltatore una sola volta per ciascuna annualità, a partire dalla 
seconda annualità contrattuale.  

4. Per la determinazione del quantum della revisione SUAR farà puntuale riferimento agli 
incrementi dei singoli componenti di costo rispetto a quanto attestato in sede di offerta e 
acquisirà eventuale documentazione probatoria. SUAR potrà altresì tenere conto di prezzi 
standard rilevati dall’ANAC, di elenchi prezzi rilevati dall’ISTAT o della differenza dell’indice 
ISTAT dei prezzi al consumo rilevato al momento della stipula e al momento della richiesta 
di revisione. 

5. SUAR ha facoltà di denegare richieste di revisione in aumento dei prezzi contrattualizzati 
nei casi in cui il valore di utile dichiarato in sede di offerta sia anormalmente alto (uguale o 
maggiore del 10%) chiedendo che l’aumento sia in tutto o in parte riassorbito 
dall’Appaltatore. 

6. L’Appaltatore è tenuto a valutare eventuali richieste di adeguamento (in diminuzione) dei 
prezzi da parte di SUAR,  dipendenti da  una diminuzione dei costi dei fattori produttivi. Le 
parti si impegnano a concordare in tale caso un nuovo corrispettivo. 

7. In considerazione del fatto che non è possibile stimare con certezza il fabbisogno futuro, il 
contratto potrà subire modifiche senza limiti di importo ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 106, comma 1 lett. a) del D.lgs. n. 50/2016. 

 

21 –  Trasparenza, obblighi di osservanza del PTPC e del Codice di Comportamento  

1.  L’Appaltatore espressamente ed irrevocabilmente si obbliga a non versare ad alcuno, a 
nessun titolo, somme di danaro o altra utilità finalizzate a facilitare e/o a rendere meno 
onerosa l’esecuzione e/o la gestione della  Convenzione di fornitura rispetto agli obblighi 
con essa assunti, né a compiere azioni comunque volte agli stessi fini. 



 
  

 

 

 

2.  L’Appaltatore si obbliga, nell’esecuzione del contratto, ad osservare il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT), approvato con D.G.R. n.360 del 
27 aprile 2022, nonché il Codice di Comportamento del personale della Giunta della 
Regione Liguria, approvato con D.G.R. n. 187 del 12 marzo 2021. In particolare, l’impresa 
partecipante alla gara conforma la propria condotta a principi di legalità, trasparenza e 
correttezza. 

3.  L’Appaltatore, salvi ed impregiudicati gli obblighi legali di denuncia alla competente 
Autorità Giudiziaria, segnala tempestivamente all’Amministrazione qualsiasi fatto o 
circostanza di cui venga a conoscenza, anomalo, corruttivo o costituente altra fattispecie di 
illecito ovvero suscettibile di generare turbativa, irregolarità nell’esecuzione del contratto 
ivi compresa la presenza e/o sopravvenienza di una situazione di conflitto di interesse ai 
sensi dell’art. 42 D. Lgs. n. 50/2016.  Il legale rappresentante dell’impresa è chiamato ad 
informare tutto il personale di cui si avvale circa l’osservanza degli obblighi sopra richiamati 
e vigila scrupolosamente sulla loro osservanza.  

4.  L’Appaltatore, salvi ed impregiudicati gli obblighi legali di denuncia alla competente 
Autorità Giudiziaria, segnala tempestivamente all’Amministrazione qualsiasi fatto o 
circostanza di cui venga a conoscenza, anomalo, corruttivo o costituente altra fattispecie di 
illecito ovvero suscettibile di generare turbativa, irregolarità nell’esecuzione del contratto 
ivi compresa la presenza e/o sopravvenienza di una situazione di conflitto di interesse ai 
sensi dell’art. 42 D. Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii.  Il legale rappresentante dell’impresa è 
chiamato ad informare tutto il personale di cui si avvale circa l’osservanza degli obblighi 
sopra richiamati e vigila scrupolosamente sulla loro osservanza.  

5.  Qualora l’Appaltatore non rispetti gli impegni e gli obblighi ivi assunti per tutta la durata del 
presente Atto lo stesso si intende risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 
c.c., per fatto e colpa del Appaltatore, che è conseguentemente tenuto al risarcimento di 
tutti i danni derivanti dalla risoluzione. 

22 – Riservatezza. Obblighi sulla protezione dei dati 

1. I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del Regolamento 
UE/2016/679 e del D.lgs. 30/06/2003 n. 196 e s.m.i., esclusivamente nell’ambito della gara 
regolata dal presente Capitolato. 

2. L’Operatore economico, al momento della stipula del contratto, sarà nominato Responsabile 
dei dati personali e sensibili, relativamente alle operazioni di trattamento necessarie 
all’espletamento del servizio, e sarà pertanto tenuto ad adeguarsi alla normativa europea. 

3. In particolare, in ottemperanza agli obblighi derivanti dal Regolamento europeo 2016/679 
(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati) e dal D. Lgs. n. 196/2003 “Codice della privacy 
italiano” e s.m.i., relativi alla verifica di affidabilità del futuro aggiudicatario ai fini della 
designazione quale Responsabile del trattamento dei dati, ex artt. 28 del Regolamento Europeo 
ed in osservanza del principio di responsabilizzazione di cui all’art. 5, comma 2, del 
Regolamento Europeo, gli Operatori economici partecipanti alla procedura si impegnano a 
corredare l’offerta delle seguenti specifiche, procedure e tutele, volte alla protezione dei dati, 



 
  

 

 

 

della dignità, delle libertà fondamentali e dei diritti dell’individuo, nonché della valutazione di 
impatto privacy. 

4. Nella specie, dovranno essere oggetto di espressa specificazione: 
a) le finalità perseguite nel trattamento dati, quali precisate dalla Stazione appaltante, 

garantendo il rispetto delle medesime e illustrando quelle ulteriori perseguite, 
impegnandosi in tale ipotesi, ad illustrare e produrre atti e garanzie necessarie volti ad 
informare previamente l’interessato nel caso di ulteriore trattamento dei dati per finalità 
diverse da quelle per cui i dati saranno raccolti e garantendo un trattamento conforme al 
dettato normativo; 

b) l’impegno a non comunicare, diffondere o condividere con terzi, neppure se individuati 
come sub gestori di procedure ovvero di attività, i dati oggetto di trattamento, senza la 
previa esplicita autorizzazione del titolare ovvero degli eventuali adempimenti di legge; 

c) l’assunzione dell’obbligo di gestire i diritti degli interessati e le relative banche dati nei 
termini di legge; 

d) l’impegno a comunicare tempestivamente al titolare e, comunque entro e non oltre cinque 
giorni, preferibilmente via P.E.C. ovvero per posta elettronica ordinaria indirizzata al 
Responsabile della Protezione dei dati, le richieste di esercizio dei diritti ricevute da 
eventuali interessati al fine di consentire all’Azienda Sanitaria di adempiere agli obblighi 
stabiliti dalla normativa europea; 

e) la circostanza dell’aver fatto sottoscrivere ai propri dipendenti o ai sottoposti alla sua 
autorità, che trattano i dati in parola, un patto di riservatezza, individuando altresì, per 
ciascuno di essi o per categoria, uno specifico ambito di trattamento dei dati collegato alle 
mansioni ricoperte, in relazione alle funzioni loro attribuite per svolgere il presente 
incarico; 

f) l’assunzione dell’obbligo di osservare, applicare ed attuare, anche per conto di eventuali 
terzi affidatari, le disposizioni del Regolamento Europeo, con particolare riguardo alle 
misure di sicurezza organizzative e tecniche idonee adottate. 

5. L’inadempimento di quanto disposto ai singoli punti da a) a f) comunque verificatosi, costituisce 
inadempimento grave, causa di risoluzione di diritto del contratto, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1456 c.c., fatto salvo il ristoro di eventuali danni inerenti a e/o derivanti da tali violazioni 
e l’obbligo di segnalazione al Garante per la protezione dei dati.  

6. L’esercizio di tale facoltà è effettuato con comunicazione scritta unilaterale a carattere 
recettizio.  

7. Le presenti disposizioni prevalgono su eventuali clausole contrattuali contrastanti. 
8. L’Appaltatore sarà tenuto al rispetto delle norme contenute nel Reg. UE 679/2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati. 



Nome del servizio offerto
quantitativo annuo unità misura

base d'asta indicativa  

unitaria (IVA esclusa)

base d'asta indicativa per 

voce (IVA esclusa)

Prezzo unitario

del servizio offerto                                                                                                                                                                                                                                                        

(IVA esclusa)                                                                                                                                                                                                                       

Prezzo  del servizio offerto 

PER VOCE  (IVA esclusa)

% IVA da applicare

A
Recupero, trasporto e stoccaggio carcasse nelle zone di 

restrizione della P.S.A.
704 per intervento 456,50 321.376,00 0,00

B

Ritiro carcasse cinghiali  c/o la sede di abbattimento e/o 

l’eventuale sito di stoccaggio temporaneo dislocato sul 

territorio, trasporto e stoccaggio temporaneo di cinghiali 

abbattuti a seguito di attività di depopolamento (n° interventi 

anche riferiti a più carcasse.)

60 per interventi/anno 220,00 13.200,00 0,00

C
Acquisizione di carcasse da competenti soggetti terzi autorizzati (n° 

acquisizioni anche plurime)
24 per acquisizioni/ anno 50,00 1.200,00 0,00

D Trasporto in vincolo sanitario  presso impianto di cat. 1 115 per trasporto 550,00 63.250,00

E Smaltimento carcasse (termodistruzione) 115.090 Kg 0,60 69.054,00 0,00

F Spese allestimento e gestione  sala autoptica 12 mesi 2.010,00 24.120,00 0,00

G Apertura sala autoptica 70
 numero annuo sedute di 

4 ore circa 
70,00 4.900,00 0,00

497.100,00 0,00

994.200,00 0,00

Offerta n. _____________ del ____________________

Modello M6 Excel

Procedura aperta ex art. 60  D. Lgs. n°  50/2016 per   l’affidamento del servizio di recupero, trasporto, stoccaggio temporaneo, smaltimento di carcasse di cinghiale rinvenute sul territorio ai fini 

del contrasto alla diffusione della peste suina africana (p.s.a) nei territori della Regione Liguria individuati come “Zona di restrizione I” e “Zona di restrizione II”,  per un periodo di 12 mesi, con 

opzione di rinnovo per ulteriori 12 mesi. N° gara 9034463 - Lotto unico 

Nota 1:  Il  prezzo complessivo   offerto, pena esclusione, non può essere superiore alla base d'asta sopra indicata di Euro 497.100,00 

(annuale), 994.100,00 (biennale)

DETTAGLIO PREZZI UNITARI  

LOTTO UNICO (CIG N. 9755843852)

TOTALI

Totale 2 anni  (da riportare su piattaforma SINTEL)

Totale 1 anno  

Allegato numero 2



Identificativo atto: 2023-AM-3883

Area tematica: Affari Generali ed Istituzionali > Affari Generali ,

Iter di approvazione del decreto

Compito Assegnatario Note In sostituzione di Data di 
completamento

*Approvazione 
soggetto emanante 
(regolarità 
amministrativa, 
tecnica)

Riccardo 
ZANELLA 

- 01-06-2023 15:39

*Approvazione 
Dirigente 
(regolarità 
amministrativa, 
tecnica e contabile)

Riccardo 
ZANELLA 

- 01-06-2023 15:38

Approvazione 
legittimità

Giorgia CATTI - 01-06-2023 14:38

*Validazione 
Responsabile 
procedimento 
(Istruttoria)

Riccardo 
ZANELLA 

- 01-06-2023 13:00

L’apposizione dei precedenti visti attesta la regolarità amministrativa, tecnica e contabile dell’atto sotto il 
profilo della legittimità nell’ambito delle rispettive competenze

Trasmissione provvedimento: 

Sito web della Regione Liguria 

Segnatura


